
 
 
 

        N. 1 – 29 gennaio 2010 

La piattaforma Sisac è contraddittoria  
 
 

� Si è svolto questa mattina il primo incontro fra la Sisac e le OO.SS 

mediche per il rinnovo delle convenzioni nazionali relative al biennio 2008 

-2009. 

 

� La Sisac ha presentato una propria piattaforma, che in sostanza 

rimarca l’Atto di Indirizzo, e che si presenta quindi ancora generica. Ha 

inoltre riportato la (presunta) volontà del Comitato di Settore di arrivare 

alla firma prima delle elezioni regionali. 
 
� La FPCGIL Medici ha chiesto chiarezza e coerenza politica rimarcando 

almeno due profonde contraddizioni rispetto alla intenzione di voler 

chiudere rapidamente la trattativa. 

 

� La prima è rappresentata dalle impegnative modifiche, ribadite nella 

proposta Sisac, nella organizzazione del settore (incompatibilità, 

modifica della struttura delle retribuzione, informatizzazione, rapporti 

tra figure professionali, medicina penitenziaria, etc.). 

 

 

 

 



� La seconda contraddizione è l’assoluta inadeguatezza delle risorse 

rispetto agli obbiettivi (ad esempio non si può scaricare solo sulle spalle 

dei medici l’informatizzazione) insieme alla disparità di trattamento con la 

dirigenza: si insiste sull’incremento del 2% nazionale più l’1,2 da rinviare 

agli accordi regionali, senza lo 0,8 aggiuntivo. Si pensi che il 3,2 % è stato 

già accantonato per legge ma si verrebbe a rischiare di utilizzarne solo il 

2%. 

 

� La FPCGIL Medici ha chiesto, per una rapida conclusione, almeno pari 

trattamento con la dirigenza, e l’ancoraggio dell’incremento a modifiche 

normative attuabili nel breve tempo. 
 
� Per questa ragione ha invitato la Sisac di farsi carico di questo 

chiarimento presso il Comitato di Settore per poter avere al prossimo 

incontro (fissato per il 9 febbraio) proposte coerenti e praticabili. In 

caso contrario il mancato rinnovo sarà precisa responsabilità delle Regioni 

e del Governo.  
 
 

 

 

PER AGGIORNARTI SUL RINNOVO DELLA 
CONVENZIONE  E LEGGERE I TESTI 
vai su www.fpcgil.it/medici.htm 

 
 
 


